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E.3 Ulteriori osservazioni e-o carenze rilevate 

 
 
Rif. richiesta integrazione:  
si richiede di aggiornare le informazioni relative alle emissioni in atmosfera di tipo 
non convogliato descrivendo le modalità di gestione degli eventuali sistemi di 
rilevazione e contenimento delle emissioni fuggitive (per esempio esistenza di un 
programma LDAR o di altri programmi di manutenzione e sostituzione programma 
di componenti che provocano perdite) eventualmente implementate 
 
 
I punti di emissione riportati nella tabella 1 sono stati erroneamente indicati come “non 
convogliati”, si veda allegato B.8.1. 

Tabella 1 

 
Il punto di emissione indicato nella tabella 2 è all’interno del fabbricato BG1. 
L’emissione “diffusa” di polvere di acidi bicarbossilici (materia prima indicata nella scheda 
B.1.2) può verificarsi durante il rifornimento del silo dell’impianto con sacconi. La polvere 
che si deposita sul pavimento viene successivamente raccolta nelle fasi di pulizia 
dell’impianto e non si verifica dispersione verso l’esterno. 
 

PUNTO DI EMISSIONE FASE  DESCRIZIONE 

E69 A25_11_03 Rifornimento impianto con sacconi di acidi bicarbossilici 

Tabella 2 

 

PUNTO DI EMISSIONE FASE  DESCRIZIONE 

E70 A25_01_06 
Sfiato rotocella trasporto pneumatico PET amorfo da impianto a 
buffer silos 

E95 a-b-c-d-e Non applicabile Pulizia vessel di raccolta polveri dai cicloni impianto SSP 

E96 A25_03_06 
Sfiato rotocella trasporto pneumatico PET rigradato da impianto a 
silos di stoccaggio 
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Rif. richiesta integrazione:  
si richiede inoltre di fornire il citato studio per l’analisi della “contaminazione del suolo” 
 
 
Si riporta l’analisi delle potenziali sorgenti di contaminazione del suolo, estratta dal “Protocollo di Analisi Ambientale”. 
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Rif. richiesta integrazione:  
integrare le informazioni relativamente a  
-  consumo materie prime: 
  Il consumo di materie prime utilizzate  nello stabilimento ed il cui ricevimento è 
regolamentato dalla procedura “ Gestione delle materie prime ed ausiliarie” (allegato E.5) 
viene  monitorato giornalmente per pesata della quantità trasferita dal silo di stoccaggio al 
silo di alimentazione preparazione pasta e mensilmente tramite il sistema di gestione 
confrontando il consumo teorico con quello effettivo e verificandolo con l’inventario fisico, a 
titolo di esempio nelle tabelle sottostanti sono riportati il rapporto mensile in cui vengono 
evidenziate le differenze tra le quantità messe a confronto dopo inventario fisico e il 
riepilogo dell’anno 2008 del confronto tra teorico e consumate delle principali materie 
prime. 
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− Consumo risorse idriche : 
 Il consumo delle risorse idriche viene monitorato tramite i contatori di portata dei pozzi A 
e B e trasmesso trimestralmente alla provincia ed all’autorità di bacino  congiuntamente al 
monitoraggio della piezometrica. Il consumo viene inoltre indicizzato riferendolo alla 
produzione (consumo specifico ) in modo da verificare semestralmente l’efficienza 
dell’intero ciclo. Di seguito è riportato l’andamento dell’indicatore per gli ultimi 2 anni 
  

Processo N° Indicatore 2007YTD 
1° Semestre 

 2008 
2° Semestre  

2008 
2008  
YTD 

 8 
Consumo Specifico 
Acqua (mc/t) 

1,66 1,15 1,20 1,17 

 

M&G Polimeri Italia - Material Yields

0,8200

0,8400

0,8600

IPA (Ton/Ton) 0,0188 0,0185 0,0192 0,0215 0,0194 0,0186 0,0184 0,0175 0,0183 0,0191 0,0187 0,0171 0,0186 0,0184

PTA (Ton/Ton) 0,8374 0,8358 0,8434 0,8293 0,8352 0,8388 0,8318 0,8377 0,8369 0,8360 0,8364 0,8382 0,8360 0,8266

PTA +IPA (Tont/Ton) 0,8562 0,8543 0,8626 0,8508 0,8546 0,8574 0,8502 0,8553 0,8552 0,8551 0,8550 0,8553 0,8546 0,8450

Teoretichal max 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650 0,8650

Teoretichal min 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500 0,8500

2007
2008 
YTD

Jan-08 Feb-08 Mar-08 Apr-08 May-08 Jun-08 Jul-08 Aug-08 Sep-08 Oct-08 Nov-08 Dec-08

0,3220

0,3250

0,3280

0,3310

0,3340

DEG (Ton/Ton) 0,0052 0,0058 0,0056 0,0055 0,0060 0,0062 0,0056 0,0060 0,0053 0,0059 0,0059 0,0053 0,0059 0,0057

MEG (Ton/Ton) 0,3270 0,3248 0,3232 0,3290 0,3239 0,3218 0,3249 0,3240 0,3270 0,3256 0,3252 0,3259 0,3255 0,3211

MEG + DEG (Ton/Ton) 0,3322 0,3305 0,3288 0,3345 0,3299 0,3280 0,3305 0,3300 0,3323 0,3315 0,3311 0,3312 0,3314 0,3268

Teoretichal max 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345 0,3345

Teoretichal min 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272 0,3272

2007
2008 
YTD

Jan-08 Feb-08 Mar-08 Apr-08 May-08 Jun-08 Jul-08 Aug-08 Sep-08 Oct-08 Nov-08 Dec-08
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Consumo di energia : 
  Il consumo di energia elettrica viene monitorato mensilmente tramite contatore e 
verificato con la fatturazione, anche in questo caso si è identificato un indicatore di 
efficienza rapportato alla produzione (consumo specifico). In questo caso l’indicatore 
viene verificato semestralmente. Nelle tabelle sottostanti viene riportato l’andamento 
dell’indicatore per gli ultimi 2 anni 
  

Processo N° Indicatore 2007YTD 
1° Semestre 

 2008 
2° Semestre  

2008 
2008  
YTD 

 4 
Consumo Specifico 
E.E . (KWh/t) 

232,2 222,83 275,75 246,22 

 

M&G Polimeri Italia - Electrical Energy
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Electrical Energy 232,204 246,228  227,940  224,913  197,034  224,781  223,593  239,168  252,721  252,478  274,034  279,883  278,041  333,436 
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− Consumo di combustibili : 
 Nel sito viene utilizzato metano il cui consumo è monitorato tramite contatore d’ingresso 
e contatori alle utenze. I consumi  vengono monitorati giornalmente e mensilmente 
l’indicatore relativo (consumo specifico di metano) semestralmente dopo verifica delle 
quantità fatturata. Nelle tabelle sottostanti viene riportato l’andamento dell’indicatore per 
gli ultimi 2 anni 
 
 

Processo N° Indicatore 2007YTD 
1° Semestre 

 2008 
2° Semestre  

2008 
2008 YTD 

 5 
Consumo Specifico 
Metano (Smc/t) 

77,2 75,5 81,2 78,225 
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− Emissioni in atmosfera di tipo non convogliato : 
 Nel sito non sono presenti emissioni assimilabili a questa tipologia con l’eccezione dello 
scarico di sacconi di acido isoftalico nel silo di alimentazione preparazione pasta fase 
A25.11.03 impianto BG1. Questo tipo di attività non è continua ed è effettuata all’interno 
dell’impianto per cui le polveri non hanno impatto con l’atmosfera esterna, il monitoraggio 
dell’emissione viene quindi effettuato con cadenza quadriennale per la valutazione del 
rischio chimico.   
 
− Suolo 
 La qualità delle acque estratte dai pozzi viene monitorata tramite analisi effettuata da 
laboratorio qualificato. Non vengono eseguite, al momento, altre attività di monitoraggio 
riguardanti il suolo. 
  
− Controllo fasi critiche, manutenzione, depositi 
 Le fasi critiche individuate da un punto di vista di impatto ambientale sono : 
− Esterificazione : 
Le apparecchiature dell’esterificazione (25_01_02, 25_02_02), della distillazione, 
raffreddamento e recupero MEG (25_01_07, 25_02_07) e dell’ esterificazione LiSIPA 
(25_02_09) sono protette con valvole di sicurezza. Le eventuali emissioni, generate 
dall’attivazione di dette valvole a causa di sovrappressioni, vengono intrappolate e  
convogliate in un serbatoio di blow down che si trova a piano terra. Il blow down, a sua 
volta, ha un camino che arriva in area sicura. I vapori dell’esterificazione vengono 
condensati nel blow down e la fase liquida viene trattenuta nel serbatoio, limitando così 
l’emissione. Perdite incidentali delle valvole di sicurezza in fase 25_01_02, 25_01_07, 
25_02_02 e 25_02_07 sono da escludere perché le valvole sono a loro volta protette da 
dischi di rottura. Perdite incidentali dei dischi di rottura vengono segnalate con allarme di 
alta pressione. Comunque nella storia di funzionamento degli impianti, non si sono mai 
verificati episodi che hanno portato allo scarico delle valvole di sicurezza verso l’esterno.    
 
− Circuiti HTM per riscaldamento  
Le apparecchiature del HTM (25_29_01, 25_29_01, 25_09_03) sono protette con valvole 
di sicurezza. Lo scarico di queste valvole di sicurezza viene convogliato in un sistema 
chiuso con serbatoi contenenti HTM che si trovano a piano terra. Questi serbatoi possono 
funzionare come blow down e a loro volta hanno un camino che arriva in area sicura.  
Il drenaggio dei sistemi HTM è convogliato in un sistema chiuso, costituito dai serbatoi per 
HTM che si trovano a piano terra.  
I vasi di espansione principali, situati in alto, hanno una valvola che si chiude 
automaticamente in caso di emergenza e basso livello per impedire eventuali perdite di 
HTM verso l’esterno.  
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Le zone dove si trovano le pompe HTM, valvole di controllo e apparecchiature HTM, ove 
sono presenti flangiature e tratti con possibili punti di perdita, sono situate nelle aree da cui 
vengono raccolte le acque meteoriche potenzialmente inquinate. 
Le stesse aree sono equipaggiate con sensori di fumo e calore, che permettono di rilevare 
perdite dai sistemi, che si manifestano sempre sotto forma di emissione di vapori nella 
fase iniziale.  
Gli impianti sono pattugliati 24 ore su 24.   
 
I depositi delle materie prime (DEG, MEG ) e degli oli diatermici e di lubrificazione sono 
provvisti di bacini di contenimento, le superfici che potrebbero essere contaminate da 
perdite hanno pozzetti di raccolta delle acque meteoriche collegati al circuito delle acque 
meteoriche potenzialmente inquinate. 


